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			Il sorriso della vita

			(La Vera Storia Di Sonia)

		

	
		
			Prefazione di Barbara Alberti

			Il professore Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero, 

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London Canino e le vite dei santi. 

			Una Vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterly. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i quattro volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze. 
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			INTRODUZIONE

			La mia è stata una vita sfortunata e travagliata, fatta di ostacoli e percorsi difficoltosi tutti da superare, ma nonostante tutto ho sempre affrontato a testa alta e con il sorriso, forse è stata proprio questa la mia forza e la mia arma vincente e continua ad esserlo sino ad oggi. 

			Una grande forza e tenacia è cresciuta sempre più dentro me, grazie soprattutto alla presenza della mia adorabile creatura, mia figlia Asia, che mi ha reso una donna, madre e persona migliore. Anche la mia vita sentimentale è stata piuttosto burrascosa, complicata e triste. Potrei descriverla come una pianta piena di spine e insidie, difficoltosa come un sentiero molto irregolare fino in sommità. 

			Sono stata forte, serena e combattiva. Sono stata amata anche se non come avessi voluto, ingannata e abbandonata. Ho sempre perdonato anche chi mi ha ferito. Ho sempre amato dando cuore e anima anche a chi non meritava. Ho sempre creduto all’amore e alle favole anche se oggi, ahimè, devo ammettere che dopo una serie di avvenimenti non ci credo più alle favole… invece all’amore voglio continuare a crederci nonostante tutto. 

			Vero, la mia vita e salute sono compromesse, ma io non mi arrendo mai e continuerò a combattere con forza e determinazione, e non smetterò mai di sorridere alla vita. Io vedo sempre un raggio di luce anche se tutto va male, tutto sommato io mi ritengo una persona fortunata nonostante tutto perché io sono qui tra voi e questa è la fortuna più grande.

			Con tutto il cuore: che Dio benedica tutte le persone che mi sono state vicini e hanno creduto in me.

			Con affetto

			Sonia

		

	
		
			CAPITOLO 1

			Era una mattina calda e soleggiata di ottobre, più precisamente il 21, quando alle ore 9.30 nacque Sonia.

			Una bimba di 3.340 kg e lunga 51 cm.

			Già da piccola era una bimba socievole, allegra e sensibile e al tempo stessa timida: è sempre stata una bambina molto tranquilla e creativa.

			Amava la primavera ma ancor di più preferiva l’estate, la primavera per i caldi colori accesi delle piante e dei fiori, ma soprattutto per i profumi che ne emanavano, invece l’estate per le giornate lunghe, calde e soleggiate che colorivano il suo incarnato olivastro, dorato e dalla pelle setosa. I suoi capelli erano di un color castano scuro, che se riflessi al sole erano sfumati dal nocciola al ramato. Anche i suoi occhi erano castani, molto grandi, profondi e furbi.

			Nata a Milano ma di origine Siciliana, di madre Sant’Alfioti e padre Acese, entrambi della provincia di Catania.

			Sonia amava la sua terra di origine, fin dalla tenera età. Ha un fratello di nome Orazio Sebastiano, ed una sorella di nome Venera (anche se a casa la chiamavano Vera), entrambi più grandi di lei.

			Con Venera ha sempre avuto un ottimo rapporto di complicità, stima e condivisione. Erano come migliori amiche, sono sempre state in simbiosi come due sorelle gemelle, per Sonia Vera è un punto fermo, il loro rapporto è sempre stato unico, meraviglioso e speciale.

			Sonia ha sempre visto Vera come un angelo, dai capelli soffici, ricci e cotonati biondo cenere che con l’estate si tingevano di un biondo chiarissimo. La pelle candida di un pallore che sembrava una bambola di porcellana, con gli occhi grandi e verdi ed una corporatura esile.

			Invece con suo fratello Orazio non ha mai avuto un gran bel rapporto, anzi erano sempre pronti a stuzzicarsi e a litigare anche per cose stupide e banali. Orazio ha gli occhi e capelli castani...carnagione olivastra, sempre portato gli occhiali perchè miope e astigmatico e ha sempre avuto una corporatura robusta.

			Sonia ha sempre avuto la passione dell’arte in tutte le sue forme, ama cantare, disegnare, lavorare la porcellana a freddo creando rose di ogni genere anche per coperchi da zucchero o caffè. Oltre all’arte ha la passione per la lettura arrivando a leggere fino 40 libri all’anno. Sonia è sempre stata una bambina molto sicura di se, dinamica e ambiziosa. Il suo sogno fin da piccola era far la cantante di professione. Aveva conosciuto il grande Antonio Ciacci alias Little Tony e all’età di 8 anni perchè era un carissimo amico e idolo di suo papà, quando potevano lo seguivano ovunque; invece, Sonia conobbe Cristiana Ciacci quando lei aveva 15 anni.

			Già alle medie si esibiva nelle varie classi cantando vari repertori da Battisti, i Pooh, Ramazzotti, La Pausini e tanti altri. La domenica con sua sorella Vera cantavano nel coro della chiesa.

			All’età di 14 anni s’iscrisse alla succursale dell’Istituto Professionale Cavalieri di Milano, dove conobbe Angelica Lafergola che divenne la sua migliore amica. Avevano molto in comune caratterialmente, timida e sensibile, precisa, educata e inesperta come Sonia per quanto riguarda l’argomento ragazzi. Angelica portava sempre i capelli raccolti da una lunga, riccia e voluminosa coda di cavallo di color biondo cenere, i suoi occhi erano castani, e sulle guance era piene di lentiggini, era di corporatura esile e amava l’aerobica ed era pazza per Massimo Di Cataldo. Erano inseparabili, fino a quando l’anno successivo decise di cambiare scuola preferendo l’Istituto Tecnico per il Turismo, e di li a poco si perderanno di vista, ritrovandosi in seguito tramite il social network Facebook.

			L’anno seguente anche Sonia scelse l’indirizzo Turistico pur rimanendo sempre nello stesso istituto però spostandosi nella Sede di Via Olona.

			Lì conobbe Lucia Lacitignola che divenne la sua amica del cuore, un ‘amicizia che si coltiverà anche con gli anni.

			Lucia una ragazza dai capelli castano scuro, lisci fino alle spalle, e dagli occhi castani, dal carattere frizzante, vivace, birbante, simpatica e giocosa, l’unico suo difetto è che fumava, fumava, e fumava di continuo perchè sempre molto tesa. Era di media corporatura, il suo idolo era Di Caprio non faceva altro che parlar di lui. Erano caratterialmente diverse ma si compensavano. Parlava l’inglese in maniera eccellente, e aveva la fortuna di viaggiare molto.

			Sonia era rappresentante di classe, era molto capace, e organizzava sempre tutto in modo esemplare, era molto determinata e padrona di se stessa proprio come un vero leader. Era molto precisa e pianificava tutto riusciva anche a superare le difficoltà e difficilmente si perdeva d’animo.

			All’età di 17 anni fece la sua prima esperienza lavorativa attraverso lo stage per ben due settimane, presso la struttura alberghiera Ex Hotel Ramada oggi Hotel Marriot in via Washington a Milano, con il grandissimo Direttore il Sig. Pippo Russotti, anche lui Siciliano (Messinese).

			Il Direttore era un uomo disponibile e cordiale, una gran bella persona e Sonia lo stimava molto professionalmente.

			Il Ramada era un Hotel maestoso, molto chic e lussuoso, e ne rimase colpita.

			Li svolgeva la mansione di segretaria/assistente presso l’ufficio commerciale con la sua grande amica Lucia, seguite dal collaboratore del S. Russotti è il Sig. V.

			Lucia invece si occupava di fare le fotocopie e di rispondere talvolta al telefono mentre Sonia etichettava e sistemava gli opuscoli/brochure rispondeva al telefono e scriveva alle corrispondenze.

			Amava svolgere quelle attività e lavorare per il Direttore la gratificava, e lavorare con Lucia era uno spasso, le ore con lei passavano in fretta e in modo gradevole, insieme si divertivano molto. In pausa pranzo andavano insieme nei pressi del Bar adiacente l’Hotel di fianco all’Esselunga.

			Finite le due settimane di stage tornarono a scuola e alle loro attività e Sonia continuò a mantenere i rapporti con il Direttore fatto di stima e ammirazione che continuerà a distanza di anni.

			Sempre in quell’anno Sonia nel pomeriggio dopo scuola s’iscrisse ad un corso di recitazione, con l’Insegnante A.V dove gli aveva assegnato il ruolo di Protagonista, li cantava e recitava e lo spettacolo di fine corso lo eseguirono al Teatro Piccolo.

			Durante il corso di recitazione una volta a settimana alla sera frequentava anche un corso di Hostess da Terra proposto dal suo Prof. R che si svolgeva presso l’università Cattolica di Milano.

			Sonia era una ragazza vogliosa, piena di qualità e passioni. Ogni cosa che faceva e ogni attività che svolgeva ci metteva cuore, anima e grinta. Quello era il suo mondo, quella era la sua strada.

			Il suo diciottesimo compleanno lo trascorse in un letto d’ospedale (di lì a breve una prima di una lunga serie), pressa l’Azienda Ospedaliera S. Giuseppe di Milano, ricoverata per 10 giorni per un’appendicite, tanto che l’hanno operata solo dopo 6 giorni, perchè prima dovevano disinfiammarla tanto che doveva alimentarsi solo attraverso flebo di elettroliti e glucosio, anche una caramella era bandita perchè poteva esserle fatale.

			In dieci giorni di ricovero perse 8 kg. in reparto dicevano che era la mascotte perchè la più piccina del reparto, e tutti la viziavano tra coccole e affetto che le mostravano.
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